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Composizione gruppo “L’Aquilone” 

 

Il gruppo ‘L’Aquilone” e’ composto da 8 componenti, di cui 5 coppie con e senza figli e 3 single.  

Nel corso dell’anno una coppia e’ entrata a far parte del gruppo e ha partecipato per diversi mesi, poi si 

e’ congedata in quanto gli impegni familiari non consentivano una effettiva disponibilità all’affido.  

Si sono dimesse dal gruppo anche due coppie per motivi legati ad impegni familiari e due  single.  

Una donna single ha deciso di diventare membro del gruppo “Il Germoglio” e dare la propria 

disponibilità al nuovo progetto “FAF”.  

Due nuove coppie hanno  partecipato nel corso dell’anno  ad alcuni incontri, in attesa di una decisione 

rispetto al continuare il percorso intrapreso.  

 

Gli incontri si svolgono una volta al mese, il venerdì, dalle ore 21.00 alle ore 23.00.  

Nel mese di giugno c’e’ stato un incontro condiviso con il gruppo di famiglie  “Il Germoglio” , ed una 

pizzata  finale.  

Si sono svolti 10 incontri nell’anno, perché nei mesi di luglio e agosto  la frequenza e’ sospesa..  

Mediamente si e’ registrata  una presenza di nove partecipanti  per ogni incontro.  

 

 

Affidi e segnalazioni  

All’interno del gruppo  un componente  ha perso la moglie  nell’anno 2013, ma continua il progetto di 

affido a tempo pieno della  bambina di 9 anni ; il progetto di affido e’ iniziato nel 2011.  

Le precarie condizioni di salute della mamma affidataria e l’aggravarsi della malattia in tempi rapidi, 

hanno reso necessaria una grande disponibilità di accoglienza e vicinanza per tutto il nucleo familiare 

coinvolto nel progetto di affido. 

In accordo e su richiesta del Servizio Sociale, l’operatore di rete insieme all’equipe del Servizio Affidi ha 

comunicato alla bambina la gravità delle condizioni di salute della signora e si sono svolti diversi incontri 

di sostegno e affiancamento con il papà affidatario per poter accompagnare la bambina in quel doloroso 

periodo. Fondamentale e’ stato , e continua ad essere, il ruolo della famiglia allargata ( nonni, zii , cugini) 

che circondano la bambina e che hanno reso possibile il proseguimento del progetto di affido , anche 

per quanto riguarda la gestione quotidiana dei vari impegni.  

Considerate le fatiche emotive vissute dal papà affidatario e dalla bambina, e’ stato ancora più 

importante strutturare un lavoro di rete finalizzato ad un aggiornamento reciproco e costante con tutti 

gli operatori coinvolti nel progetto di affido: servizio sociale, psicoterapeuta che ha in carico la minore, 

operatrice che e’ presente durante gli incontri in spazio neutro, ed insegnanti.   



Per poter sollevare la famiglia affidataria da alcune questioni di ordine pratico, in accordo con il Servizio 

Sociale e l’Associazione Creare Primavera, e’ stato formulato un progetto di accompagnamento a carico 

di una educatrice in servizio presso Creare Primavera che si occuperà di portare la bambina agli incontri 

previsti con la mamma naturale e con la terapeuta e che inizierà a gennaio 2014.  

Durante l’anno una coppia e una single hanno svolto e concluso  il percorso di conoscenza con il Servizio 

Affidi Mondi Solidali.  

Un’altra coppia del gruppo, che aveva già svolto il percorso di conoscenza lo scorso anno, e’ stata 

incontrata nuovamente dall’equipe del Servizio Affidi per un  aggiornamento rispetto alla propria 

disponibilità all’affido.   

Durante l’anno sono stati svolti cinque colloqui con nuove coppie/single che erano interessati ad 

approfondire la tematica dell’affido familiare.  

I componenti del gruppo dell’Aquilone che hanno concluso il percorso di conoscenza  o con un affido in 

corso che hanno dato il proprio consenso, sono stati inseriti nella Banca Dati della Provincia di Milano, a 

cui il Servizio Affidi ha aderito.  

 

Per l’intero anno non sono pervenute nuove segnalazioni dal  Comune di Cologno Monzese, mentre 

sono giunte tre  segnalazioni dal Comune di Sesto San Giovanni.  

Con il gruppo quindi sono state condivise le necessità dei minori per il progetto di affido e si e’ riflettuto 

sui contenuti  degli incontri di aggiornamento : ciò al fine di sostenere una formazione continua per chi  

frequenta l’ Aquilone , gruppo di formazione permanente all’affido oltre che gruppo di sostegno per le 

famiglie affidatarie.  

L’operatore di rete ha partecipato ogni venerdì ’ mattina  all’equipe del Servizio Affidi per aggiornare 

sugli affidi in corso e per condividere una prassi operativa comune. A seguire si è incontrata  con 

l’operatore di rete del gruppo “La Cameretta di Laura” di Sesto San Giovanni.  

Ogni due mesi circa si è svolta una un’equipe di raccordo a cui partecipano l’operatore di rete,  l’intera 

equipe del Servizio Affidi e le assistenti sociali referenti per il comune di Sesto San Giovanni e Cologno 

Monzese. In questa occasione , oltre ad un aggiornamento sulle varie situazioni di affido in corso, ci si 

confronta su eventuali criticità emerse,  sul fabbisogno rilevato dal Servizio Affidi e su nuove 

segnalazioni che possono arrivare.    

Infine  l’operatore di rete ha partecipato al Tavolo della Provincia di Milano  all’interno del progetto di 

coordinamento affidi che vede coinvolte le diverse realtà che sul territorio si occupano di affido 

familiare.  

 

 

Modalita’ di gestione del gruppo “L’Aquilone” 

Nell’anno 2013 il gruppo per l’affido “L’Aquilone”presso l’Associazione Creare Primavera di Cologno 

Monzese, e’ stato condotto con la presenza  dalle seguenti figure di riferimento: 

 

Operatore di rete: Cerri Elisa, laureata in psicologia. Il numero di ore di ingaggio settimanali e’ stato di 9 

ore settimanali. 



 L’operatore ha affiancato le famiglie affidatarie per l’intera durata dell’affido e soprattutto nelle fasi più 

difficili dell’accoglienza, garantendo la reperibilità in ogni momento della giornata.  Accompagna inoltre 

le famiglie che non hanno ancora affidi in corso, ma sono in attesa di iniziare tale esperienza. Incontra 

coloro che vogliono conoscere meglio la realtà dell’affido, concordando colloqui individuali di 

approfondimento e aggiornamento.  

 Oltre all’operatore di rete, durante gli incontri di gruppo per  tutto l’anno 2013 e’ stata presente la 

Dott.ssa Daria Casiraghi, psicologa e psicoterapeuta. L’ingaggio mensile e’ pari a 3 ore ( due ore per  

l’incontro di gruppo e un’ora di equipe con l’ operatore di rete per condividere il programma 

dell’incontro).  

 

 
Attivita’ di sensibilizzazione e promozione 

Nell’anno 2013  l’equipe del Servizio Affidi ha partecipato con uno stand alla manifestazione Sesto 

Solidale, promuovendo la realtà dell’affido familiare e il Servizio Affidi tramite distribuzione di brochure 

informative e accogliendo le richieste di chi era interessato alla tematica.  

Tale presenza era prevista anche alla festa del Volontariato e Associazionismo di Cologno Monzese 

prevista per settembre, ma non si è realizzata a causa del maltempo e della prevedibile scarsità di 

persone presenti alla manifestazione.  

 

L’Associazione Creare Primavera ha particolarmente curato la parte relativa alla promozione dell’affido 

nell’anno 2013.  Infatti, attraverso la disponibilità e l’impegno dell’Associazione e’ stato possibile 

realizzare e progettare sul territorio un’attività’ di promozione e sensibilizzazione sulla tematica della 

solidarietà e dell’accoglienza del prossimo, oltre che sull’affido familiare.  

E’ stato infatti realizzato un concorso a premi rivolto alle scuole del territorio  (scuole materne, primarie, 

secondarie di primo grado e alla classe quinta del Corso Audiovisivi della scuola IPSIA di Monza), con la 

distribuzione di diverso materiale informativo e di approfondimento sull’affido, utilizzato dalle varie 

classi come strumento di lavoro per conoscere più a fondo questa realtà e  realizzare un elaborato. 

Sono stati distribuiti anche documenti informativi utili alle insegnanti per approfondire la realtà 

dell’affido familiare.  

Tutti gli elaborati prodotti sono stati esposti per una settimana presso la Sala Mostre di Villa Casati, in 

modo da dare l’ opportunità alla cittadinanza di poterli osservare e sono state anche organizzate visite 

per classi, in collaborazione con le varie scuole.  

I lavori delle classi vincitrici sono stati premiati in occasione dell’evento “L’affido: un’arte da scoprire”; 

sono stati assegnati in totale 7 premi dal valore di 150 euro ciascuno, così suddivisi: 1 premio per la 

scuola materna, 4 premi per la scuola primaria e 2 premi per la scuola secondaria. In aggiunta, e’ stato 

assegnato anche un ottavo premio del valore di 200 euro al miglior elaborato in assoluto.  

Durante l’evento ‘L’affido : un’arte da scoprire” sono stati diversi gli interventi che si sono susseguiti sul 

tema.  

E’ stato proiettato in anteprima il cortometraggio sull’ affido realizzato dall’Associazione Creare 

Primavera, con la regia di Felice Cappa. Il filmato riporta le testimonianze delle famiglie affidatarie del 



gruppo “Germoglio” e di tutti gli altri attori coinvolti in un progetto di affido, inclusi il Servizio Sociale,  la 

famiglia naturale e i figli che sono stati in affido.  

Il cortometraggio  è stato utilizzato utilizzato durante gli incontri di gruppo di famiglie per l’affido come 

strumento di approfondimento e di riflessione sulla tematica dell’accoglienza .  

A seguire il dott. Francesco Vadilonga, psicoterapeuta del C.T.A. di Milano,  interviene sul tema “L’affido: 

istruzioni di aiuto”, Donatella Ferrante racconta l’affido come intervento di tutela promosso dal Servizio 

Sociale e Diego Mairani presenta il Servizio Affidi di ambito Mondi Solidali. 

In conclusione, “ Intrecci di storie, storie di intrecci” report  sul progetto di ricerca sull’affido familiare 

della Provincia di Milano, a cura di Elisa Marta, Claudia Cavazzoni ed Antonella Pisoni.  

Tra i vari interventi, sono stati proiettati anche gli spot pubblicitari sull’affido realizzati dalle classi del 

Corso Audiovisivi della scuola IPSIA di Monza, incluso lo spot che e’ risultato vincitore del premio del 

concorso.  

Per l’anno 2014 l’Associazione ha realizzato  un calendario con le immagini di alcuni lavori realizzati per il 

concorso ed è stato distribuito alle scuole e in diverse realtà locali, per sensibilizzare il territorio e 

mantenere alta l’attenzione sui bisogni del prossimo.  

 

 

                                                                                                                                         L’operatrice di rete 

                                                                                                                                         D.ssa Elisa Cerri 

 

 

 

 

 


